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L'accordo Bahr-Koh(| 

Un passo 
avanti 

fra RDT 
e RFT 

Oli Incontri Bnhr Kohl so­
no dunque finiti Trattativa a 
nogculfttl fra i due Stati te 
deschi al sono cosi flttamen 
M «UWRUIM in questi mesi 
ohe II dlalOKO fra le due Oer 
manie sembra un e emento 
naturale del panorama euro­
peo E" cosi pare rientrare 
nella logica delle cose la con 
0 usIone positiva delle lun 
Hhisslme con versatemi fra i 
«attoscaretari Bahr e Kohl a 
proposito del traffico fra la 
Repubblica federale e Berlino 
ovest cui in questo oie sac 
compagna ormai la conclu 
alone Ugualmente positiva del 
non meno lungo colloquio fra 
1 rappresentanti dei Senato 
di Berlino ovest e del trovar 
no della RDT 

[fi bene sottolineare che si 
tratta di due negoziati parai 
lei! ma diversi messi In mo 
to dall accordo quadr partito 
m Berlino ovest raggiunto 11 
3 settembre scorso La speci 
Acarione è Importante stabi 
lendo una duplice linea di 
trattative 1 quattro prima e 
quindi Bonn riconoscevano 
specificatamente la « panico 
larità» di Berlino ovest in 
quanto entità al di fuoil dello 
Stato tedesco dell ovest In 
competente a trattare In suo 
nome Quindi 1 problemi del 
traffico di Berlino ovest con 
la Germania occidentale sono 
una cosa e Bonn ne discute 
con la RDT I problemt del 
traffico di Berlino ovest con 
la RDT sono un altra cosa 
Bonn non centra e il Senato 
(il governo cittadino) ne trat­
ta oon in RDT 

Quant'acqua e proprio 11 
caso di dirlo è passata sotto 
i ponti del Reno e della Sprea 
da quello storico incontro (19 
marzo 19701 del cancelliere 
Brandt tinn il Pfimo ministro 
Stoph a Brfurt Tanta che 
adesso si assiste a un avveni 
mento qmle la sistemazione 
di una serie di problemi ap­
parsi per oltre ventanni In 
solubili Una sistemazione che 
avviene grazie a un accordo 
Interna rionale stipulato dal 
due governi tedeschi che 
hanno negoziato alla pari e 
con lawwnao delle ciuattro 
grandi potente 

Sappiamo bene che tutto 
non e andato sempre, liscio In 
queste trattative et sono sta 
ti Irrlgld menti pause intop 
pi e scambi di accuse Ma 11 
dialogo ~ che era poi la pre 
messa ppr 11 più vasto dialogo 
Intereuropeo sulla HICUTPZZH e 
la distendane è andato avnn 
ti CI sono stale concessioni 
dall'una e dall altra parte 
Bonn ha abbandonato molte 
delle pregiudiziali del tem 
pa deIJa guerra fredda e am 
motte accetta I esistenza di 
uno atato ohe si chiama RDT 
quest ultima dal canto suo 
inverte lordine della priorità. 
non Più li riconoscimento e 

I allacciamento di rapporti di 
plomatlol normali come prò 
logo al negoziato ma 11 dia 
lago e la trattativa diretta 
fra 1 governi come elementi 
di una situazione dt tatto che 
corrobora e conferma uno 
atato di dtritto 11 quale dovrà 
sistemarsi noli allacclam«nto 
di normali relazioni 

ai può notare che dalla vi 
oenda fin qui sviluppatasi lo 
sconfitto é 0 vecchio e non dei 
tutto sepolto oltranzismo oc­
cidentale ohe per gian parte 
di questo dopoguerra ha co 
stretto IA politica europea 
sotto 1 Indegna della dottrina 
Hallstein per la quale un so­
la governo era legittimo sul 
suolo della Germania quello 
appunto di Bonn e solo que 
sto era autorizzato a parlare 
a nome di tutti I cittadini te 
deschi Ed è superfluo sotto­
lineare la gì uà te i»a dulia il 
nea seguita da) campo soda 
lista che ha sempre sostenuto 
) Misteri.» di due Stati tede 
•ahi la piena legittimiti» e so 
uanltà della RDT e la ne 
cesaità che delie questioni te 
deaclia trattassero In parità 
questi due Stati 

Ma il punto ora è un altro 
i rapporti fra RFT e RDT 
continueranno a svilupparsi 

f ioatti vomente dopo gli al­
itali accordi? 
E forse opportuno essere 

cauti nelle previsioni sulla 
speditezza dal cammino Non 
del tutto superati. Infatti so­
no gli ostacoli di principio 
the vengono da parte occl 
dentale non ancora del tutto 
liquidate le aspirazioni o le 
presunzioni di Bonn La dot 
trinu Hallateln è morta ma 
ne ha preso il posto la spuria 
teoria delle « relazioni speda 
II In ter tedesche » Di che si 
tratta? A prima vista parreb 
be logico ohe 1 due Stati na 
ti dalla divisione della Oer 
mania dopo la distruzione del 
Relch hitleriano abbiano fra 
di loro delle « relazioni ape 
Clall » Ma non è cosi Par 
lare di relazioni speciali > 
vuoi dire rifiutare < relazioni 
normali Vuol dire rifiutare 
di vedere nella RDT uno Sta 
to sovrano ci pieno diritto o 
Almeno assegnarlo a una ca 
tpgoria Interiore I due Stati 
sovianl possono risolvere con 
accordi spedali gli speciali 
problemi IntertedeschJ esl 
stenti ma questo non signlfl 
ca che le loro relazioni siano 
speciali anzi significa pro­
prio che le loro relazioni so 
no « normali > Del resto — 
e lo hi sotiollneato 11 mini 
stro degli Esteri della RDT 
Wlnzer In un recente memo 
randum a U Thant - Il dirit 
to inl-ernazionfile non conosce 
« rel«?ioni Interne fra due 
Stati Ind pendenti 1 uno dal 

1 altro i sembrano giochi di 
parole mi sono nvece que 
Stlonl di grosso spessore che 
tornino lutto 11 contlnent 
basti pensare che la frontiera 
fra questi due Stati tedeschi 
che dovrebbero avere delle 
t relazioni speciali interwde 
Htht p la linea ani la quale 
si h o n t o s a ii le far/e della 
NAPO e q icl a dtl Paltò di 
Varsavia 

Giuseppe Conato 

Àmpio esame dei problemi e delle prospettive della Polonia socialista i i i i i i i i i i m i H M i i n i i i i n i i m i 11 i t i i i t i i i i i t n 

Il rapporto di Gierek 
al congresso del POUP 

« Trarre gli insegna menti e le conclusioni che si impongono » dai tragici fatti del Baltico 
Combattere il revisionismo e le tendenze dogmatiche - Condannato « il corso di divi 
sione condotto dalla direzione del partito cinese » - Oggi parla il segretario del PCUS 

Dal nostro inviato speciale 
VARSAVIA 6 

Un anno dopo i tragici fatti 
del Baltico nel [(cordo della 
« amaro e dolorosa * esperienza 
del conflitto sociale e della crisi 
politica che ha vissuto il paese 
nel dicembre 70 pigiente espli 
citBmente o indi retta mento quasi 
in ogni linea del suo discorso 
Edward Gierek ha aperto oggi 
i Inveri del VI Congresso del , 
POUP per presentare al partito I 
e al paese un programma che ' 
da quegli avvenimenti vuole 
trarre gli « Insegnamenti e le 
conclusioni che si Impongono > 

La premesse di questo pro­
gramma non sono la chiusa co 
diffrazione di una linea che la 
nuova Direzione del Partito ha 
adottato fin dall ndomani di 
quei tragici avvenimenti per 
superare la crisi ma il ribadì 

mento e la rlconfeima di alcuni 
principi fondu menta li sulla ba 
se dei quali [| « leader » del 
POUP ehm in non solo il Par 
tllo ma I intera società a lavo 
rare e agire per andare avaiti 
verso uno sviluppo nuovo di 
nemico del paese che trovi il 
consenso universale delle masse 
lavoratrici e di tutti gli strati 
della popolazione 

Al centro dell attenzione di un 
partito marxista leninista — ha 
esordito Gierek — debbono es 
sere sempre I problemi dei la 
voratori Lo sforzo sociale nella 
costruzione dp) socialismo deve 
essere sempre e slstematicamen 
te teso ad un sensibile miglio 
rumente materiale e culturale 
della vita delle masse In tutta 
1 attivila dei Partito quindi 
bisogna in ogni momento tenere 
presente che la classe operala 

la forza principale del socia 

lismo e ci e li costante legame 
con le messe è la condizione es 
sen7ÌBle per un giusto sviluppo 
del res me sounlisie h ancora 
la costruzione del socialismo esi 
gè il sistematico elevamento 
del ruolo dirigente del Partito 
un conseguente rispetto dei me 
todi leninisti del suo lavoio un 
continuo contatto con la realtà 
k. Infine nella condizione at 
tuale della lotta In corso e della 
rivalità tra socialismo e capita 
hsmo non si deve mai permet 
tere il crearsi di situazioni di 
conflitto che frenano la marcia 
in avanti e lasciano spazio agli 
avversari del socialismo La via 
al socialismo afferma quindi 
Gierek le sue caratteristiche 
principali tono definite dalle 
leggi generali caratteustiche 
pei lo sviluppo di tutti i paesi 
socialisti Queste leggi generali 
comunque si manifestano In for 

Dopo l'attentato che ha provocato la morte di 16 persone 

LA COLLERA DEI CATTOLICI 
CRESCE IN TUTTO L'ULSTER 

Scontri e tumulti in varie località — Nuovi particolari smentiscono le 
versioni ufficiali secondo le quali si è trattato di un tragico incidente 

Osi nostro corrispondente 
LONDRA 6 

Il cordoglio per le vittime 
Innocenti si è trasformato nel 
la legittima collera popolare 
ccontro la violenza di stato 
1 cattolici dell Ulster ribadì 
soono la loro volontà di re 
slstere contro 1 ennesimo ten 
tatlvo di sopraffazione SI re 
giatrana scontri e tumulti In 
varie località 

Da Derry la popolazione si 
è difesa In un prolungato con 
fllttc a fuoco con la truppa 
Un soldato è rimasto colpito 
alla testa e alle gambe In lo­
calità Ross la re piesso il con 
fine Ieri erano siati estratti 
dalle macerie del bar McOurk 
a Belfast I resti del sedice 
Simo morto Fra 1 feriti al 
cunl versano in condizioni di 
sperate I caduti civili que 
stanno salgono cosi al tata 
le di 97 

E stato uno del più effera 
ti attentati contro una oomuni 
tà che pure nel corso dal de 
cenni ha subito una serie Inin 
terrotta di attacchi La atra 
gè ha avuto uno scopo e dei 

mandanti ben precisi 
A ehi fa comodo In questo 

momento riaprire la piaga di 
una artificiosa « gnerra di re 
liglone »? La situazione parla 
da sola L opposizione antl 
unionista che boicotta II parla 
mento locale il movimento 
per 1 diritti civili I repubbl! 
cani e 1 gruppi di sinistra che 
al battono pei « un voto una 
casa un lavoro per tutti « 
portano avanti la loro campa 
gna democratica con mezzi 
pacifici attorno ad obiettivi 

unitari L IRA persegue ia 
istatua di autodeterminazione 
nazionale con la protezione or 
mata del ghetti cattolici e con 
I autodifesa di fronte alla re­
pressione Buoi bersagli sono 
gli strumenti del potere bri 
tannico 1 esercito e ii gover 
no unionista 

L interesse a confondere 1 
motivi della lotta a dividere 
II popolo allineando gli operai 
protestanti a dlscieditare 11 
programma di rinnovamento 
civile a minacciare Infine i 
« ribelli » con la violenta indi 
scriminata appartiene ogget­
tivamente solo al regime e 
alle bande fasciste nord irìan 
desi che operano come sem 
pre ali ombra della legalità 

Oggi ricorre 11 50 annlver 
sano della Arma del trattato 
di sparti? one delle due Ir 
aride origine e causa d) mez­

zo secolo di lutti E un da 
to estremamente significativo 
Contro la opposizione repub 
bllcana i poteri del nord « bri 
tannico » scatenano allora la 
più massiccia ondata di ter 
rore Dal 1920 al 1922 tre 
cento persone furano uccise 
a Belfast Gli effettivi del B 
Spedala (polizia volontaria 
protestante) assommavano a 
quel] epoca a cinquantamila 
uomini armati II loio compito 
era Quello di ridurre 1 catto 
llol alla obbedienza della « lag 
gè e ordine » settaria 

Le cronache contemporanee 
e 1 libri di storia registrano 
una serie di delitti ben docu 
mentati I tempi sono cambia 
ti la resistenza è cresciuta 
e ia repressione si applica 
in modo diverso Ma la atra 

gè del bar McGurk appartiene 
alio stesso clima del 1921 e 
deie essere iscritta di diritto 
negli annali del terrorismo uf 
fidale 

Nonostante tutte le Indi 
cazionl In contrario la stam 
pa inglese (riecheggiando 1 in 
terpretazione della polizia) at 
trlbuisce oggi [attentato alla 
«fatalità) una bomba del 
1 IRA « In transito » sarebbe 
scoppiata accidentalmente Si 
tratta di una versione del tut 
to priva di fondamento En 
tiambl ] rami dell IRA hanno 
smentito la spudorata Insinua 
zlone e anche la popolazione 
del quartleie è molto ferma 
In proposito La teoria del 
I esplosione fortuita non reg 
gè perchè un bambino Fran 
els McGlory che alle 20 30 
di sabato stava vendendo 1 
giornali della sera vicino al 
lingresso del bar ha detto di 
avere visto uscire da un auto 
« un uomo alto con un Imper 
meablle che teneva con le 
mani un grosso pacco Lo 
sconosciuto ha collocato il 
fardello ali interno dell edificio 
e ha acceso la miccia Non e è 
stata nessuna casuale nella 
tremenda esplosione di sabato 
sera Si è trattato di assassi 
nlo di massa premeditato Del 
resto la redazione locale di 
un giornale londinese ha ri 
cevuto Ieri una telefonata da 
parte di un «gruppo mliltan 
te di Lealisti dell Impero » 
(organizzazione britannica di 
estrema destra) che si e at­
tribuita ia responsabilità del 
1 accaduto 

Antonio Broncia 

LA LIRA «RIALZA» DEL 3% 
NONOSTANTE I CONTROLLI 

Oscillazioni del 2,56% per il franco francese, 10,87% per il marco, 12,4% 
per lo yen - Nuove pressioni per la svalutazione ufficiale della moneta USA 

La attuazione monetarla in 
ternazlonale continua a pesare 
gravemente sull economia del 
paesi Buropei Ieri nonostante 
la difficile situazione econo­
mica interna la lha Italia 
na ha « rivalutato n Un termi 
ni di scambi commerciali) dei 
3 05Do sui dollaro USA A que 
sta risultato salutato dagli 
ambienti della Banca d Italia 
oon sollievo m quanto si te 
meva il pet io si è giunti 
dopo che erano state adottate 
mìsuie supplementari dì vigi 
lanza sui cambi 11 obbligo 
per le banche di giustificare 
ogni operazione di conversio 
ne di valuta estera documen 
tando le operazioni in merci 
e servizi relative 2) controllo 
da parte dellUftlcio Italiano 
cambi sulla piovenien?» e de 
stinuzlone di capitai! affluen 
ti In Italia dall esuro per au 
torlzzare solo quelli destinati 
ad investimenti 

Lo scopo « temporaneo » di 
queste mìsuie è quello di im 
pedlre che una ulteriore mas 
sa di dollari USA si rovesci 
tn Italia per guadagnale da 
un eventuale rivaluta/i ne del 
la lira o dalla svaluta/une del 
dollaro Questa misure sono 
state definite lei! come « eli 1 
cail i il ohe dimostrerebbe 
che le autunta monetili ie ita 
liane le quali ninnarono mi 
bure analoghe nel 10b9 e 1971) 
quando si trattava di lermare 
1 esportazione di capitali ita 
lisinl ali estero col pretesto 
che orlino impossibili tecnica 
mente si erano « sbagliate i 
E che si sono « sbagliate a an 
cora quando anziché mante 
nero i cambi fissi difendendoli 

col controllo 11 hanno resi 
invece fluttuanti danneggian 
do gli esportatori italiani (e 
favorendo invece i petrolie 
ri) Va rilevato inoltre che la 
Fianola utilizzando il suo si 
stema di cambi commerciali 
fissi ha leallzzato ieri il sue 
cesso maggiore nella difesa 
della propria economia il 
franco francese ha rivalutato 
sul dollaro sullo stesso mer 
cato libero del solo 2 56uo 
A Francoforte invece 11 mer 
cato tedesco occidentale ha ri 
valutato del 124 « a Tokio 
io yen del 10 87 0 a Zurigo il 
franco svizzero del 7ua circa 

11 comportamento pratico 
delle autorità monetai le eu 
ropeo continua a rimanere di 
vergente Meni i e le nani he 
centrali dell llalm e della 
Fiancia difendono i propri 
cambi quelle della Germania 
occidentale e dell Inghilterra 
mostrano di ridurre il control 
lo sui rneicati Può darsi che 
&i voglia In tal modo ottene 
le ettetti volutamente diversi 

pui alta rivalutatone delle 
monete tedBsrn e inglese il 
spella alle alti e n ti non ci 
sono ragioni pn ridire che 
1 tedeschi abbiano Unito con 
[accettare una s tuazlone che 
si sviluppa in modo nettamen 
te favorpvoli A\ commercio 
eslnr i della Fninr a grazie 
alli sua maggi ite stabilita 
me ne tari a 

Anche il clima politico mon 
diale e contraddittorio 1 e vo 
ci di svalutazione del de llaro 
fanno salire la borsa valori di 
New York dove si acquistano 
n?lonl per sfiggtre alla svalu 
ta?lone e Rifluire un ulterio 
re massa di dollari veibo la 

Europa ed il Giappone dove 
creano dissesta nell economia 
Allo stesso tempo gli Stati 
Uniti non sono pronti a sva 
lutare né pai e lo saranno 
nemmeno il 1718 dicembre 
quando vi sarà una nuova 
riunione del banchieri centra 
li ad Washington poiché devo 
no essere autorizzati a tale 
decisione da una legge del 
Congitsso attualmente ali esa 
me Negli ambienti del Fondo 

J moneuri J mtei nazionale si 
afferma che gli USA svalute 
lunno appena avranno ottenu 
to dagli * alleati avversali » 
europei contro parti te per loro 
soddisiacenti (rinviano la sva 
lutazione cioè pei ricattare) 

Per slana e 11 governo di 
Nixon da questa posizione i 
diligenti del Fondo minaccia 
no non si sa con quali meiii 
d pi «clamare essi stessi la 
svalutazione del dollaro In 
temimi di oio II tondo ha 
tale tacoltà ma solo formai 
mente Inulti e 11 pretesto che 
1 attuale svalutazione di fatto 
impedisce al FMI di USBIB 1 
dullaii pei faie le sue opera 
zioni i già slato scavalcato in 
piatica con l uso di marchi te 
deschi dullaii canadesi e 
trancili lianresl al posto dei 
djllarl nillB tiansazionl inter 
nazionali Daltia parte Un 
clusiune delle propne moneta 
fia quelle di riserva » — che 
consente allo Stato emittente 
di stampale moneta senza 
contropartita cioè di farsi 
dare prestiti gratuiti dagli al 
tri — è uno degli obicttivi 
evidenti delle attuali politiche 
di Tokio, Bonn, Parigi • 
Londra 

me concrete se cornspondono 
alle condizioni storiche e alla 
spcc Ile a s t ia? cnc ni z oliale 

Sorondo Gierek I esperienza 
cH POUP conferma in pieno 
questa venta d a leti ca e il sot 
tovalutare o non capue questa 
venia ha sempie causato se 
ne ci ff colta nella costruzione 
del social snio Ll i errori e le 
defoimazom che si debbono su 
perire r badisce Geiek den 
vano proprio di qui «dalla vio 
lazione delle leggi generali so 
cialiste per la edif razione del 
socialismo » 

Gieiek afferma quindi che LI 
Parlilo deve condurre una lot 
ta ideologica e pratica contro 
il revisioniamo da una parte e 
le tendenze che egli definìs e 
psiurie-socialiste dall altra «sor 
montare la pietrificazione dog 
malica e il soggettivismo im 
prognato di mancanza di fid K a 
nella classe operaia e nelle pos 
sihilltà creatrici della mzione 
che conducono alla ignoran a 
della realtà e al distacco del 
Partito dalle masse » Gierc k 
afferma che non basta trarre le 
conclusioni dalle esperienze de 
gli ultimi anni difficili ma 
«anche degli anni 1956 59 » (ì 
primi tre anni dell avvento di 
Gomulka alla direzione del Par 
tito) che a suo avviso « non 
sono fino ad ora stati oggetto 
di una sufficiente e penetrante 
analisi » La debolezza fonda 
mentale del Partito durante que 
sto pei lodo ~ specifica Gierek 
— consisterebbe nel fatto che 
«la eiminazionc di certi errori 
dogmnliu e settari e la ri sta J 
ragione della legalità socialista 
sono siate accompagnale da coro 
promessi e in il revisionismo e 
altre tendenze estranee ai par 
tito nel campo della ideologia K 

Cli effetti di questo stato di 
cose - afferma — si sono fatti 
sentire più tardi e sono dive 
nuli la ha se di attacco conti e 
i pr ncipi fondamentali Ideolo 
Bici politici e costituzionali del 
lo Stalo socialista attacchi che 
sono stati respinti dalla classe 
operaia 

Sotlcposti al Congresso que 
sii mst temi di dibattito che 
impegneranno i delegitl nei 
prossimi giorni Gierek è ritor 
nato poi sui motivi che hanno 
guidato 1 attività della nuova di 
rezlone da un anno a questa 
patte affermando che «1 ec> 
nomla deve servire la società 
ratToi?ate il suo carattere so 
ciclista soddisfare I bisogni at 
tuali e di prospettiva » quindi 
a garantire 'o sviluppo della 
pioduzone e della produttività 
senza mai perdere di vista il 
miglioramento delle condizioni 
di vita dei lavoratori e delle 
condizioni sociali generali t 

Gierek presenta quindi un pro­
gramma economico che preve 
de 1 aumento del reddito na 
zinnale del 39 per cento nel 
piassimo quinquennio e uni m i 
diftcflzione delia struttura degli 
investimenti a tutto vantaggio 
dei consumi preannnnciando un 
i addoppio degli investimenti in 
questo settore un incremento 
della produzione agricola e dei 
generi alimentari un aumento 
dell efficienza dplla pianificai!» 
ne a breve e lungo termine 
tale dfi ganntire questi obici 
tivi attraverso « 1 autonomia e 
1 iniziativa dei grandi comples 
si industriali e combinati » 

Neil agricoltura i l pnncipn 
generale della politica del POUP 
è « 1 elevazione della produzio 
ne e i l proseguimento di tutte 
quelle trasformazioni sociali 
che vadano in direzione del so­
cialismo nelle campagne » l a 
realizzazione di questo program 
ma che viene tracciato per 
ora solo nelle sue grandi linee 
poiché deve essere oggetto di 
una « ancor più vasta e ampia 
discussione con la partecipa 
zione di tutta la società > di 
pende dalla elevazione del ruo 
lo dirigente del partito e dai 
rafforzamento dei suoi legami 
con le masse dal miglioramento 
della produzione e dell amminl 
strazione statale ed economi 
ca dal lavoro di tutti gli or 
ganismi e le istituzioni dello 
Siato socialista 

I l programma di Gierek do 
vrebbe non solo essere discus 
so e approvato ma sottoposto 
al più presto alla intera na 
zione accogliendo la richiesta di 
elezioni politiche anticipate per 
le quali il segretario del POUP 
si è detto non solo d accordo 
ma convinto della loro necessita 

Sul piano internazionale Gie 
rek ha sottolineato i mutamenti 
positivi intervenuti nella poli 
tica eujopea insistendo sulla 
necessità della convocazione di 
una conferenza per la siculo; 
za nel nostio conhnei te clic 
a suo avv so dovrebbe divenne 
* una sicura comunità per una 
larga collaborazione soprattul 
to economie i che crei ia base 
materiale dei i apporti in tutti 
gli altri campi » 

Cieiek ha anche sottolineata 
ì contatti positivi t la colla 
boraziono con ì partiti fratelli 
del campo socialista e valutato 
in modo assai posit vo i collo 
qui auit i di lecente con i din 
genti del nostio paitltc e c o 
q lelli dtl partito fraine e allei 
mando d volir ampliare qi t ti 
contatti e la collaboiazinne con 
tutti ( pattili comunisti e opt_ 
iai H i quindi condannato « i l 
coiso di d vis one che cundute 
la ducalo i del partito cine 
st » d ci r l idie m i va nlla 
ta is 11 n alismo e conti i 
na ai ni ti ipi marxisti lonini 
sti del! miei nazionalismo piolp 
tatto L antisovielismo — egli 
ha aggi ile - non può andaie 
d a i cordi ion una vera lotta 
ani mp i al sin 

Oomuni I congresso Inizia il 
dibattilo dato che In giornali 
congressuale iniziatasi nel tarilo 
pomeriggio è stata occupata 
interamente dalla relazione di 
Gieiek Per domani è previato 
il discorso del segretario del 
PCUS Breznev 

Franco Fabiani 

QUESTIONI SOCIALI 

VIVE MEGLIO 
di Fausto Antonini 

Tempo fa conobbi un 
giovane di notevole inge­
gno che disperatamente 
cercava di terminare gli 
studi si trattava di studi 
artistici, per i quali non 
era previsto alcun aiuto 
pubblico Con alcuni ami­
ci abbiamo cercato di aiu­
tare quel giovane, ma al­
la fine egli, scoraggiato, 
ta gettato la spugna, ha 
rinunciato, cioè, a prose­
guire gli studi II fatto 
stesso di dipendere dagli 
altri costituiva un peso 
per lui a lungo non sop­
portabile. E' stata così di­
strutta o profondamente 
limitata una probabile, 
ben avviata vocazione ar­
tistica 

Aiutare i figli a seguire 
la propria vocazione que­
sto è un naturale deside­
rio d'ogni genitore. Na­
turalmente bisogna lotta­
re per realizzare una so­
cietà nella quale la per­
dita del genitore non si­
gnifichi per i figli la man­
canza d'ogni aiuto econo­
mico 

Ma oggi la famiglia è an­
cora costituita — nono­
stante la crisi che la tra­
vaglia — come una cel­
lula chiusa, in qualche 
modo autosufficiente Sic­
ché non di rado il ve­
nir meno del genitore 
che guadagna, determina 
drammi talvolta insupe­
rabili 
Ma oltre al fatto reale, 

oggettivo di difficolti 
gravissime che insorgono 
nelle famiglie quando 
manca il sostegno di colui 
che guadagna, ci sono 
molte complicazioni psi­
cologiche anche quando il 
dramma non si verifica 
Alcuni manti, ad esem­
pio, lavorano in modo 
preoccupato e convulso 
— * quindi faticano di 
più e realizzano di me­
no — proprio perché 
sanno che se si ammalano 
o se vengono a mancare 
la loro famiglia va in ro­
vina. 

Vi sono persino forme dì 
gelosia paranoiche — as­
sai più frequenti di quan­
to comunemente -non si 
creda — che scattano m 
questi cast Un uomo, per 
esemplo, pensa della mo­
glie. * Se io muoio non 
potrà rimanere fedele al­
la mia memoria; dovrà, 
per mantenersi e per 
mantenere ì nostri figli, 
necessariamente unirsi ad 
un altro, e quel patrigno 
come tratterà i miei fi­
gli? » 

Ovviamente si tratta, co­
me ho già detto, di ge­
losia patologica; su di un 
piano morale si tratta di 
meschino egoismo. Tutta­
via, alla base di quella 
gelosia, dt quell'egoismo 
c'è un grave problema di 
insicurezza. Un'insicurez­
za costantemente alimen­
tata dal pensiero che ti 

benessere di tante perso­
ne dipende dalla vita e 
dalla salute di una sol­
tanto 

Oggi m molte famiglie 
lavora anche la moglie. 
Il lavoro extradomesttco 
della donna è una conqui­
sta sociale, un diritto, tal­
volta un arricchimento 
spirituale, anche se, come 
rovescio della medaglia, 
vediamo che spesso la 
donna che lavora fuori di 
casa, continua a sbrigare 
le faccende domestiche e 
si ritrova con un doppio 
lavoro, più stanca, meno 
curata. Anche per questi 
motivi neglt ultimi anni 
il lavoro femminile extra-
domestico è andato dimi­
nuendo 

Ma se il capofamiglia vie­
ne a mancare, la situazio­
ne della vedova con figli, 
anche se impiegata in una 
attività extradomestica, 
diviene ugualmente inso­
stenibile La necessità di 
affidare < bambini ad al­
tre persone, retribuite, 
crea problemt dt ben dif­
ficile soluzione. 
Il rimedio radicale e defi­
nitivo a tutto ciò va in­
dubbiamente cercato in 
un nuovo e diverso asset­
to sociale, m cui alla fa­
miglia stano sottratti pe­
si e responsabilità che 
vanno assunti dalla so­
cietà. Ma intanto il pro­
blema drammatico di ga­
rantire il minimo indi­

spensabile, perché certi 
legami possano restare fe­
condi e protettivi al di lì 
delle incertezze e dei ri­
schi dell'esistenza indivi­
duale, rimane con tutto 
ti suo seguito di complica­
zioni psicologiche, norma­
li e patologiche E oggi 
l'unica garanzia perché t 
propri figli possano con­
tinuare a sviluppare le 
loro potenzialità, a pos­
sano continuare sempli­
cemente a vivere, è 
un'assicurazione sulla vi» 
ta dimensionata a secon­
da delle necessità indi­
viduali e sociali. 
Infatti, l'assicurazio­
ne sulla vita garantisce ai 
propri familiari l'imme­
diata riscossione di una 
somma prestabilita, net 
caso dovesse verificarsi 
l'evento temuto. Un aiu­
to determinante, dunque, 
proprio nel momento del 
maggior bisogno. 
Ma c'è un altro aspetto 
della questione che va 
considerato. Questo alto 
di previdenza per il do­
mani dà a chi lo compie 
sicurezza e serenità fin da 
oggi: toglie dalla mente 
certi pensieri e certe an­
sie; alleggerisce l'animo 
da pesanti preoccupazio­
ni, intensifica il rapporto 
affettivo con le persone 
amate: insomma, fa vive-
ve meglio. 

una famiglia serena 
•••serena perché sicura del suo avvenire 
protetto da una polizza ^MA) 

Informazioni .conslf li e aitfitenia presto 
I* SOM Agcntte INA dislocate 
in tutto 11 territorio nazionale 

ISTITUTO NAZIONALI DILLI ASSICURAZIONI 
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